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Fonte: elaborazioni del Servizio Statistica e Sistemi Informativi e Geografici della Regione Emilia-Romagna su dati Istat

Nel 2020, il mercato del lavoro in Emilia-Romagna, rispetto al 2019, ha risentito degli effetti delle misure di contenimento alla diffusione del Covid 19. Gli occupati sono diminuiti di -43.000 unità e si rilevano +1.000 disoccupati (a causa degli arrotondamenti le variazioni dei valori parziali possono non coincidere con le variazioni del totale).
Questi sono i risultati essenziali che emergono dall'indagine Istat sul mercato del lavoro pubblicati il 12 marzo 2021.
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Il tasso di disoccupazione dell’Emilia-Romagna si attesta al 5,7%, il tasso di occupazione al 68,8%. A livello nazionale, il tasso di disoccupazione è 9,2%, il tasso di occupazione è 58,1%.
In conseguenza di questa dinamica nel 2020, in Emilia-Romagna, risultano occupate 1.990.000 persone di cui 1.101.000 maschi e 889.000 femmine (44,7%).
Il tasso di occupazione diminuisce di -1,6 punti rispetto al 2019. Per i maschi il tasso è al 75,5%, in contrazione di -1,2 punti, mentre per le femmine si attesta al 62%, in contrazione di -2,1 punti percentuali rispetto ad un anno fa. Il calo occupazionale di -43.000 unità è da imputare alla componente maschile per -13.000 persone e -29.000 a quella femminile.
Le persone in cerca di occupazione sono 121.000, di cui 66.000 femmine (54,5%) e 55.000 maschi. Il tasso di disoccupazione, al 5,7%, è in aumento di +0,2 punti percentuali rispetto al 2019, aumento da imputare alla componente femminile per +0,3, che raggiunge il 6,9%, mentre i maschi sono al 4,8%, +0,1 punti percentuali. L’aumento delle persone in cerca di occupazione è da imputare equamente tra donne e uomini.
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Il saldo occupazionale negativo è da ascrivere ai lavoratori dipendenti per -27.000 unità ed agli indipendenti per -15.000.  Fra i primi i maschi diminuiscono di -8.000 unità rispetto alla contrazione di -19.000 delle femmine, come fra gli indipendenti il saldo negativo è determinato dai maschi per -5.000, rispetto alla contrazione del doppio registrata dalle femmine, -10.000. Diminuiscono i lavoratori a tempo pieno, -22.000, sia fra le donne, -16.000, che fra i maschi, -6.000; i maschi si contraggono anche nel tempo parziale, -7.000, che è la metà della contrazione della componente femminile, -14.000. Il tempo determinato diminuisce di -35.000 unità rispetto alla crescita del tempo indeterminato, +8.000. Nel primo alla contrazione femminile di -21.000 persone corrisponde quella maschile di -14.000, nel secondo alla crescita maschile, +5.000, corrisponde un aumento femminile di +2.000.
L’analisi settoriale evidenzia che nell’Industria in senso stretto si osserva una diminuzione di -27.000 lavoratori da imputare agli uomini per -18.000 ed alle donne per -9.000 come in contrazione sono Commercio, alberghi e ristoranti, -26.000 lavoratori, di cui -10.000 maschi e -15.000 donne; le Altre attività dei servizi sono invariate ma questo deriva da una compensazione tra la crescita maschile di +8.000 e la contemporanea contrazione femminile di -8.000. Le Costruzioni presentano un saldo leggermente positivo, +1.000 unità tutto femminile mentre in Agricoltura si registra un aumento di +10.000 lavoratori di cui +7.000 sono maschi e +2.000 femmine. 
Gli interventi di sostegno all’occupazione utilizzati dallo Stato per attenuare gli effetti delle politiche di contenimento alla diffusione del Covid 19 sull’occupazione si sono concretizzati utilizzando massicciamente gli ammortizzatori sociali. Secondo quanto rilevato dall'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (dati estratti il 17 febbraio 2021) il 2020 rispetto al 2019 è caratterizzato dalla crescita di tutte le tipologie di intervento. La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria aumenta di +207.896.342 ore, arrivando a 216.876.424, la Straordinaria presenta un saldo positivo di +1.398.067 portandosi a 11.776.894 ore, la Deroga cresce di +65.966.252 portandosi a 66.054.819 ore. Inoltre per i Fondi di solidarietà sono state autorizzate 123.073.836 ore. Non è superfluo ricordare che le ore autorizzate risentono sia delle procedure amministrative di approvazione delle concessioni sia delle disponibilità di rifinanziamento.
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Non è possibile fornire indicazioni sulle comunicazioni obbligatorie in quanto il sistema di monitoraggio è in revisione.
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ALCUNI DATI STATISTICI SUL MERCATO DEL LAVORO DELL'EMILIA-ROMAGNA NEL 2020

Rispetto al 2019

Maschi Femmine Totale Var.M Var.F Var.T

Occupati 1.101.000 889.000 1.990.000 -13.000 -29.000 -43.000

Disoccupati 55.000 66.000 121.000 1.000 1.000 1.000

Rispetto al 2019

Tassi di

Maschi Femmine Totale Var.M Var.F Var.T

Occupazione

75,5 62,0 68,8 -1,2 -2,1 -1,6

Disoccupazione

4,8 6,9 5,7 0,1 0,3 0,2

Rispetto al 2019

Occupati

Maschi Femmine Totale Var.M Var.F Var.T

Dipendenti

804.000 753.000 1.556.000 -8.000 -19.000 -27.000

Indipendenti

297.000 136.000 434.000 -5.000 -10.000 -15.000

Totale

1.101.000 889.000 1.990.000 -13.000 -29.000 -43.000

Rispetto al 2019

Occupati

Maschi Femmine Totale Var.M Var.F Var.T

Tempo pieno

1.014.000 611.000 1.625.000 -6.000 -16.000 -22.000

Tempo parziale

87.000 278.000 365.000 -7.000 -14.000 -21.000

Totale

1.101.000 889.000 1.990.000 -13.000 -29.000 -43.000

Var.F

Occupati dipendenti

Maschi Femmine Totale Var.M Var.F Var.T

Tempo determinato

114.000 122.000 236.000 -14.000 -21.000 -35.000

Tempo indeterminato

689.000 631.000 1.320.000 5.000 2.000 8.000

Totale

804.000 753.000 1.556.000 -8.000 -19.000 -27.000

Rispetto al 2019

Occupati

Maschi Femmine Totale

Var.M Var.F Var.T

Agricoltura, silvicoltura e pesca

58.000 24.000 82.000 7.000 2.000 10.000

Industria in senso stretto

375.000 151.000 526.000 -18.000 -9.000 -27.000

Costruzioni

94.000 12.000 106.000 0 1.000 1.000

Commercio, alberghi e ristoranti

180.000 177.000 357.000 -10.000 -15.000 -26.000

Altre attività dei servizi

395.000 525.000 920.000 8.000 -8.000 0

Totale

1.101.000 889.000 1.990.000 -13.000 -29.000 -43.000

Ore

Rispetto al 

2019

216.876.424 207.896.342

11.776.894 1.398.067

66.054.819 65.966.252

Ore per l'assegno ordinario dei fondi di solidarietà autorizzate

123.073.836 122.683.657

Ore di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria autorizzate

Ore di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria autorizzate

Ore di Cassa Integrazione Guadagni in Deroga autorizzate
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Altre attività dei servizi

Commercio, alberghi e ristoranti

Costruzioni

Industria in senso stretto

Agricoltura, silvicoltura e pesca

-28.000 -23.000 -18.000 -13.000 -8.000 -3.000 2.000 7.000

Occupati per settore economico e genere. Emilia-Romagna. Variazioni del 2020 rispetto 

al 2019 (Valori assoluti)     

Maschi Femmine


